
 

N. 167.778 di Repertorio                 N. 38.382 di Raccolta 
VERBALE DI ASSEMBLEA  
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilasei addì ventidue del mese di maggio alle ore 
undici, in Milano nella casa in Via Ugo Bassi n. 4/b. 
Davanti a me Avvocato SERGIO TODISCO Notaio in Milano, iscrit-
to presso il Collegio Notarile di Milano. 
E' personalmente comparso il signor: 
GABETTI ELIO, nato a Torino il giorno 1 luglio 1953, domici-
liato per la carica a Milano, Via Ugo Bassi n. 4/b, che inter-
viene al presente atto nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della società:  
"GABETTI HOLDING S.p.A.", con sede in Milano, Via Ugo Bassi n. 
4/b, capitale sociale Euro 19.200.000,00, numero di iscrizione 
al Registro delle Imprese di Milano e codice fiscale 
81019220029, iscritta al R.E.A. di Milano al n. 975958. 
Detto Comparente della cui identità personale io Notaio sono 
certo, nella veste di cui sopra richiede me Notaio di ricevere 
in atto pubblico il verbale dell'Assemblea Straordinaria degli 
azionisti della società suddetta convocata con avviso pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Foglio 
delle Inserzioni numero 93 del 21 aprile 2006, inserzione M-
1237, nonché sui quotidiani "MF" e "FINANZA & MERCATI" del 21 
aprile 2006, con il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 
- Proposta di modifica degli articoli 1,4,9,11,12,13,14,19 e 
20 dello statuto sociale e conseguenti deliberazioni. 
Ed io Notaio aderendo alla richiesta fattami dò atto di quanto 
segue. 
Su unanime indicazione dell'Assemblea ed a norma di Statuto, 
assume la presidenza il signor Elio Gabetti, il quale constata 
e dà atto che: 
- per il Consiglio di amministrazione oltre ad esso, Presiden-
te sono presenti il vice presidente Ugo GIORDANO, l'ammini-
stratore delegato Maurizio MONTEVERDI, gli amministratori si-
gnori Maurizio BENASSI, Maurizio DALLOCCHIO, Hugh MALIM e Co-
lin VINCENT; 
- per il Collegio sindacale sono presenti i sindaci signori 
Alberto DONNET, presidente del collegio, e Salvatore CANONICI, 
sindaco effettivo;  
- è giustificata l'assenza degli amministratori signori Clau-
dio DE ALBERTIS, Emma MARCEGAGLIA e Virgilio TESAN e del sin-
daco Giuseppe DEIURE. 
Il Presidente dà atto che in questo momento gli azionisti pre-
senti in proprio o per delega sono numero 10 (dieci) rappre-
sentanti numero 26.316.158 (ventisei milioni trecentosedicimi-
la centocinquantotto) azioni ordinarie depositate ai sensi di 
legge, sul totale delle numero 32 (trentadue) milioni di azio-
ni ordinarie emesse, pari al 82,24% (ottantadue virgola venti-
quattro per cento) del capitale sociale. 



 

Dichiara l'assemblea validamente costituita in prima convoca-
zione e atta a deliberare sugli argomenti all'ordine del gior-
no. 
Il presidente, in seguito, dà atto che: 
- l'elenco nominativo dei soci che partecipano all'assemblea 
in proprio o per delega, con l'indicazione del numero delle 
rispettive azioni, si allega, firmato dal Comparente e da me 
Notaio al presente atto sotto la lettera "A" ai sensi del-
l'art. 85 del regolamento CONSOB n. 11971. 
L'elenco riporta, inoltre, il socio delegante, in caso di de-
lega, nonché gli eventuali soggetti votanti in qualità di cre-
ditori pignoratizi, riportatori e usufruttuari; 
- sarà altresì indicato nel verbale l'elenco nominativo dei 
soggetti che hanno espresso voto contrario, si sono astenuti o 
si sono allontanati prima di una votazione ed il relativo nu-
mero di azioni rappresentate in proprio o per delega; 
- sarà altresì riportata nel verbale la sintesi degli inter-
venti con l'indicazione nominativa degli intervenuti, le ri-
sposte fornite e le eventuali repliche; 
- ai sensi e per gli effetti del Codice in materia di prote-
zione dei dati personali, i dati dei partecipanti all'assem-
blea vengono raccolti e trattati dalla società, prevalentemen-
te con mezzi informatici, esclusivamente ai fini dell'esecu-
zione degli adempimenti societari connessi con la presente as-
semblea; 
- la relazione illustrativa degli amministratori sulle propo-
ste di modifica degli articoli 1,4,9,11,12,13,14,19 e 20 dello 
statuto sociale è stata trasmessa alla CONSOB nei termini pre-
visti dal regolamento 11971/1999 e non sono pervenute richie-
ste di chiarimenti od osservazioni da parte della CONSOB stes-
sa; inoltre la relazione è stata messa a disposizione del pub-
blico nei termini previsti dal regolamento 11971/1999 presso 
la sede sociale e la società di gestione del mercato, nonché 
diffusa nel sito internet della società; 
- la relazione è stata, inoltre, consegnata a tutti gli inter-
venuti; 
- è in funzione in sala un impianto di registrazione avente 
l'esclusivo scopo di facilitare il compito di verbalizzazione; 
- lo svolgimento dell'assemblea è disciplinato dal regolamento 
assembleare il cui testo è stato distribuito a tutti gli in-
tervenuti; 
- è stato consentito di presenziare all'assemblea, in qualità 
di semplici uditori, come raccomandato dalla CONSOB, ad alcuni 
giornalisti, esperti e analisti finanziari (a richiesta del-
l'azionista Zola il presidente precisa che si tratta del dott. 
Luigi Santo dell'ufficio stampa SEC); 
- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odierna 
è di euro 19.200.000 (diciannove milioni duecentomila), suddi-
viso in 32.000.000 (trentadue milioni) azioni ordinarie del 
valore nominale di euro 0,60 (zero virgola sessanta) cadauna; 



 

- i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente in 
misura superiore al 2% (due per cento) al capitale sociale, 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risul-
tanze del libro soci, integrate dalle comunicazioni ricevute, 
ai sensi dell'art. 120 del Testo Unico, e da altre informazio-
ni a disposizione sono: 
Azionista                Numero di azioni       Percentuale di  
                                                Partecipazione 
GABETTI Giovanni            5.616.918                  17,553% 
GABETTI Elio                4.480.000                  14,000% 
BARCLAYS BANK plc           6.400.000                  20,000% 
LA GAIANA SpA               8.219.163                  25,685% 
GENERALI PROPERTIES SpA     1.600.000                   5,000% 
- sono state dematerializzate e, quindi, risultano presso Mon-
te Titoli, n. 31.999.993 (trentuno milioni novecentonovantano-
vemila novecentonovantatre) azioni pari al 99,99998% (novanta-
nove virgola novantanovemila novecentonovantotto per cento) 
delle azioni ordinarie emesse, ai sensi della delibera CONSOB 
n. 11768; la società provvederà ad annotare a Libro Soci i no-
minativi degli azionisti depositanti secondo le disposizioni 
legislative vigenti; 
- la società al 19 maggio 2006 non possedeva azioni proprie; 
- non consta l'esistenza di patti parasociali di cui all'arti-
colo 122 del D.Lgs. 58/98; 
- è stata verificata la rispondenza delle deleghe alla norma 
dell'art. 2372 del codice civile. 
Il presidente prega i presenti, qualora si assentino, di con-
segnare la scheda a loro mani agli incaricati all'ingresso, 
ricordando, inoltre, che è diritto di ogni azionista interve-
nire sull'argomento posto all'ordine del giorno; prima delle 
votazioni comunicherà i dati dei presenti; nel richiamare, in 
proposito, gli articoli 6, 7 e 8 del regolamento dell'assem-
blea, raccomanda in dieci minuti la durata massima degli in-
terventi di ogni azionista. 
Il presidente passa, quindi, a trattare l'argomento posto al-
l'ordine del giorno ed invita l'architetto Maurizio MONTEVERDI 
a dare lettura della relazione degli amministratori. 
Interviene il socio Zola Pierluigi che propone di omettere la 
lettura della relazione; 
si associa l'avv. Valentina LOVISETTO la quale rappresenta nu-
mero 5.616.918 (cinque milioni seicentosedicimila novecentodi-
ciotto) azioni per proporre che venga omessa la lettura della 
relazione degli amministratori essendo stata la stessa messa 
tempestivamente a disposizione del pubblico, nonché distribui-
ta in copia a tutti i presenti. 
Interviene il socio Laudi Giuliano formulando la medesima ri-
chiesta di omissione della lettura e chiedendo al Presidente 
di mettere ai voti la proposta. 
Riprende la parola il presidente e mette ai voti la proposta 
di omissione della lettura della relazione degli amministrato-



 

ri. Si passa quindi alla votazione per alzata di mano. 
La proposta è approvata alla unanimità. 
Riprende la parola il presidente dichiarando aperta la discus-
sione sulle modifiche statutarie proposte e pregando chi desi-
deri intervenire di dare il proprio nominativo. 
Precisa che verrà data risposta a tutte le domande al termine 
degli interventi. 
Il presidente dà quindi la parola a chi ha richiesto di inter-
venire, con questo ordine: 
- signor Zola Pier Luigi; 
- signor Laudi Giuliano; 
- signor Reale Davide Giorgio 
- signor Ciampi Luciano 
- signora Salvini Federica 
- signor Fabris Carlo. 
Interviene il socio Zola Pier Luigi il quale preventivamente 
chiede che gli venga fornita copia del presente verbale. Dopo 
alcune considerazioni sulle presenze dei Consiglieri, critica 
gli articoli 6 e 8 del regolamento dell'assemblea nel senso 
che non ritiene corretto limitare gli interventi da parte dei 
soci. Chiede se per statuto è previsto il voto segreto per la 
nomina dei Consiglieri; chiede delucidazioni sul diritto di 
recesso e sul valore dello stesso comunicando sin d'ora che è 
disponibile ad esercitare il diritto di opzione per eventuali 
azioni disponibili e ringrazia la società per aver fornito la 
documentazione relativa a questa assemblea. 
Interviene il socio Laudi Giuliano il quale formula un'analisi 
sulla trattazione dei titoli in borsa, sulla capitalizzazione 
della società e sui valori minimi e massimi dell'azione Gabet-
ti; dichiara di intervenire nella doppia veste di azionista e 
giornalista. Prende atto del salto di qualità che la società 
intende fare per giustamente ambire ad essere società leader 
del settore. Chiede di conoscere quali sono i primi sei azio-
nisti della società, di avere copia del presente verbale e se 
è prevista l'espansione dell'attività anche a livello europeo; 
ribadisce che la Gabetti è una società seria e chiede inoltre 
delucidazioni sull'attività di gestione dei crediti in soffe-
renza di proprietà di terzi e di società del gruppo. 
Interviene il socio Reale Davide Giorgio che esprime un ap-
prezzamento al Consiglio di Amministrazione perché contraria-
mente al passato dal 2003 la società distribuisce dividendi. 
Dopo aver letto il verbale dell'assemblea del 28 aprile 2006 
l'odierna assemblea è un passo dovuto in quanto cambiando il 
modello di business bisogna prendere atto della nuova attività 
di full service provider. Prende atto che la società è rimasta 
indipendente ed autonoma e chiede informazioni sulla nuova at-
tività di recupero crediti. Chiede se ai sensi della legge 
262/2005 sarà convocata una nuova assemblea e chiede se il 
nuovo statuto è stato riformulato da professionisti esterni e 
interni ed augura buon lavoro. 



 

Interviene il signor Luciano CIAMPI il quale rappresenta nume-
ro 6.400.000 (sei milioni quattrocentomila) azioni per espri-
mere l'opportunità di modificare parzialmente il testo propo-
sto a revisione dell'art. 14, al fine di riequilibrare la no-
mina degli amministratori espressione delle diverse liste. 
Propone, pertanto, di ridurre da sette a sei gli amministrato-
ri di pertinenza della prima lista, aumentando correlativamen-
te da uno a due quelli della terza lista. Fa, inoltre, presen-
te, che sarebbe necessario, in conseguenza della proposta di 
cui sopra, modificare, altresì, il 4° comma dell'art. 14, ri-
guardante la nomina degli amministratori indipendenti, sosti-
tuendo la parola "secondo" con "terzo". 
Interviene la Signora Federica SALVINI la quale rappresenta 
numero 1.600.000 (un milione seicentomila) azioni per proporre 
- sempre con riferimento all’art. 14, il cui primo comma pre-
vede l’aumento del numero dei componenti del consiglio di am-
ministrazione da dieci a dodici - di introdurre una  norma 
transitoria al fine di differire l'entrata in vigore di tale 
disposizione alla scadenza dell'attuale consiglio o al momento 
precedente in cui l’Assemblea deliberi l'integrazione dello 
stesso a 12 membri. 
Interviene il socio Fabris Carlo che chiede la verbalizzazione 
del suo intervento, delle risposte e di avere copia del verba-
le via e-mail. Chiede chiarimenti sulla necessità di riconse-
gna del buono di ingresso al termine dell'assemblea. Apprezza 
quanto esposto in precedenza circa la capitalizzazione della 
società che rispetto ad altre concorrenti va bene. Si associa 
alla richiesta di sapere chi ha predisposto le modifiche sta-
tutarie con i relativi costi. Propone di non modificare la de-
nominazione; apprezza la conferma della durata; all'articolo 5 
propone di togliere il valore nominale delle azioni; all'arti-
colo 11 chiede che vengano fatti unicamente i richiami alla 
legge; all'articolo 13 prende atto del voto capitario; all'ar-
ticolo 14 propone che gli amministratori siano in numero tra 
tre e cinquantuno e chiede l'abolizione del numero degli ammi-
nistratori nelle liste; chiede l'abolizione completa dell'ar-
ticolo 19 nonché l'abolizione del regolamento dell'assemblea 
dichiarando che voterà contro in caso di non accoglimento del-
le sue richieste. 
Il Presidente rilevato che non ci sono altri interventi chiede 
una sospensione dell'assemblea per predisporre le risposte. 
L'assemblea viene sospesa dalle ore undici e cinquantacinque 
alle ore dodici e zero cinque. 
Prende la parola il Presidente per rispondere alle domande po-
ste dai soci. Al signor Zola comunica che l'elenco degli ammi-
nistratori e dei sindaci è contenuto nella relazione pubblica-
ta sul sito della società, conferma le assenze di tre ammini-
stratori e la presenza di dieci azionisti; conferma che gli 
verrà inviata copia cartacea dell'assemblea e che gli articoli 
6 e 8 del regolamento assembleare sono conformi alla miglior 



 

prassi societaria; per quanto riguarda la forma di comunica-
zione del prezzo di recesso è volutamente lasciata aperta per 
consentire all'intermediario qualsiasi forma di comunicazione; 
per quanto riguarda lo scrutinio segreto, la relativa norma è 
contenuta nella legge 262/2005 e la società vi darà attuazio-
ne; il voto segreto non è previsto espressamente nello statuto 
sociale, perché direttamente applicabile; per quanto riguarda 
la procedura del diritto di recesso, la stessa è contenuta 
nella relazione e il socio può esercitare il diritto di opzio-
ne proporzionalmente alle azioni detenute. 
Il Presidente passa la parola l'architetto Monteverdi per dare 
risposta al signor Laudi e al signor Reale. L'aechitetto Mon-
teverdi commenta i dati non positivi del primo trimestre in-
fluenzati dai forti investimenti relativi al piano di crescita 
già in attuazione, ma rassicura che c'è stato un incremento 
pari al 20% (venti per cento) in tutte le attività nelle quali 
la società opera. Illustra dettagliatamente l'attività di ge-
stione dei crediti in sofferenza per la quale si darà attua-
zione anche mediante assunzioni mirate e proponendo una piat-
taforma per gestire tutto il processo catena del valore. Ri-
spondendo al socio Laudi relativamente agli accordi interna-
zionali, fa presente che la società è cosciente delle nuove 
realtà e che le stesse sono state recepite nel piano indu-
striale per cui, rispondendo anche al socio Fabris precisa che 
la modifica della denominazione sociale è necessaria per pro-
porre ovunque la società; la società sarà molto attiva sull'e-
stero ed effettuerà investimenti in tal senso. 
Riprende la parola il Presidente e conferma al signor Reale 
che entro fine anno sarà convocata una nuova assemblea per re-
cepire le modifiche statutarie ai sensi della legge 262/2005; 
per quanto riguarda le modifiche allo statuto informa che sono 
state effettuate da collaboratori interni della struttura af-
fari societari. 
Rispondendo al socio Fabris, precisa che la riconsegna del fo-
glietto di ammissione è uno strumento necessario per il con-
trollo delle votazioni; per quanto riguarda la durata della 
società al 2050 ci si è basati sulla ragionevole durata della 
vita umana; per quanto riguarda l'abolizione del valore nomi-
nale dell'azione e la modifica dell'articolo 11 con i richiami 
di legge, verranno presi in considerazione nella prossima as-
semblea; relativamente al voto capitario, fà riferimento al 
relativo articolo del codice civile mentre relativamente al 
numero di amministratori proposti, 12, ritiene che sia il nu-
mero più adeguato per il funzionamento della società e precisa 
che ogni lista deve contenere almeno dodici amministratori, 
ivi comprese quelle delle minoranze; l'influenza del socio che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento è conforme 
alla miglior prassi societaria. 
Prende la parola il socio Laudi che dà atto della serietà con 
la quale viene affrontata l'assemblea e della chiarezza delle 



 

idee, dell'onorabilità e rispettabilità del consiglio di ammi-
nistrazione e dichiara che il suo voto sarà favorevole. 
Prende la parola il socio Fabris dichiarando la sua astensione 
al voto e chiedendo delucidazioni sulla nomina del Presidente 
dell'assemblea. 
Prende la parola il socio Zola che ringrazia per le puntuali 
risposte e chiede delucidazioni su come si procederà alle vo-
tazioni. 
Prende la parola l'architetto Monteverdi: risponde al socio 
Fabris illustrandogli l'articolo 2371 sulla nomina del 
Presidente dell'Assemblea. 
Visto che nessuno chiede più la parola, il presidente mette ai 
voti la proposta del socio Fabris e cioè: 
proposta di modifica della denominazione; 
proposta di modifica del numero degli amministratori da 3 a 
51; 
proposta di ridurre il numero di consiglieri di ciascuna li-
sta; 
proposta di modificare l'inciso all'articolo 19. 
Si passa quindi alla votazione per alzata di mano. 
La proposta è respinta a maggioranza con 
n. 2 (due) favorevoli per n. 70 (settanta) voti 
n. 7 (sette) contrari per n. 26.316.083 (ventisei milioni tre-
centosedicimila ottantatre) voti (Generali Properties S.p.A. - 
Caradonna Gianfranco - Gabetti Elio - Gabetti Giovanni - La 
Gaiana S.p.A. - Reale Davide - Barclays Bank) 
n. 1 (uno) astenuto per n. 5 (cinque) voti (Laudi Giuliano). 
Riprende la parola il presidente e mette ai voti la proposta 
di modificare la revisione dell’art. 14 nella parte relativa 
alla nomina degli amministratori da ciascuna lista e alla no-
mina degli amministratori indipendenti, formulata dal Signor 
Luciano CIAMPI. 
Si passa quindi alla votazione per alzata di mano. 
La proposta è approvata a maggioranza con 
n. 7 (sette) favorevoli per n. 26.316.083 (ventisei milioni 
trecentosedicimila ottantatre) voti  
n. 2 (due) contrari per n. 70 (settanta) voti (Fabris Carlo - 
Zola Pier Luigi) 
n. 1 (uno) astenuto per n. 5 (cinque) voti (Laudi Giuliano). 
Riprende la parola il presidente e mette ai voti la proposta 
di integrazione dell’art. 14 con una norma transitoria relati-
va all’entrata in vigore del 1° comma del predetto articolo, 
formulata dalla Signora Federica SALVINI. 
Si passa quindi alla votazione per alzata di mano. 
La proposta è approvata a maggioranza con 
n. 8 (otto) favorevoli per n. 26.316.088 (ventisei milioni 
trecentosedicimila ottantotto) voti 
n. 1 (uno) contrario per n. 50 (cinquanta) voti (Fabris Carlo) 
n. 1 (uno) astenuto per n. 20 (venti) voti (Zola Pier Luigi). 
Il presidente da, quindi, la parola al presidente del Collegio 



 

Sindacale dott. Alberto DONNET affinché esprima il parere del 
Collegio Sindacale in ordine alle proposte modifiche dello 
statuto. 
Il dott. DONNET riferisce che il Collegio Sindacale ha esami-
nato attentamente la relazione degli amministratori illustra-
tiva delle modifiche proposte agli articoli 1, 4, 9, 11, 12, 
13, 14, 19 e 20 dello statuto sociale; inoltre ha preso atto 
delle richieste testè formulate ed approvate con riferimento 
ad alcune modifiche da apportare al testo dell’art. 14 predi-
sposto dal Consiglio di Amministrazione. 
Nell’esprimere parere favorevole in merito alle modifiche pro-
poste dal Consiglio, il Collegio conferma che non sono perve-
nute richieste di chiarimenti o osservazioni da parte della 
CONSOB. 
Riprende la parola il presidente per invitare me notaio a dare 
lettura dell'ordine del giorno deliberativo, precisando che - 
con riferimento al diritto di recesso spettante agli azionisti 
in conseguenza della modifica della clausola dell’oggetto so-
ciale - il valore di liquidazione delle azioni oggetto del re-
cesso è stato determinato da Borsa Italiana in Euro 3,802 (tre 
virgola ottocentodue) per azione, come risulta da apposito co-
municato pubblicato su "QUOTIDIANO NAZIONALE", "MF" e "Finanza 
& Mercati".  
Io notaio, accogliendo l'invito del presidente, dò quindi let-
tura del seguente ordine del giorno deliberativo: 
"L'assemblea straordinaria degli azionisti della GABETTI 
HOLDING S.p.A.: 
- esaminate e discusse le proposte modifiche statutarie; 
- preso atto della proposta di modificare il testo dell’art. 
14 proposto dal Consiglio, nonché di prevedere una norma tran-
sitoria circa l’entrata in vigore di detto articolo; 
- preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio Sin-
dacale 

delibera 
1. di modificare gli articoli 1,4,9,11,12,13,19 e 20 dello 
statuto sociale così come indicato nella relazione illustrati-
va degli amministratori; 
2. di approvare il seguente nuovo testo dell’art. 14 dello 
statuto sociale: 
Art. 14) 
"La società è amministrata da un consiglio di amministrazione 
composto da dodici membri, anche non soci.  
Gli amministratori durano in carica per un periodo non supe-
riore a tre esercizi e sono rieleggibili; essi scadono alla 
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 
La nomina del consiglio di amministrazione avviene sulla base 
di liste presentate dai soci, ai sensi dei successivi commi, 
nelle quali i candidati – in numero di dodici per ogni lista – 
sono elencati mediante un numero progressivo.  



 

Il terzo, il sesto ed il nono candidato di ciascuna lista de-
vono possedere i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 
148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998, nonché dal codice di compor-
tamento, di tempo in tempo vigente, adottato dalla società di 
gestione del mercato. 
Hanno diritto di presentare le liste i soci che, da soli o in-
sieme ad altri soci, documentino di essere complessivamente 
titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno 
il 2,5% del capitale sociale con diritto di voto nell'assem-
blea ordinaria. 
Ogni socio, nonché i soci appartenenti a un medesimo gruppo, 
non possono presentare, neppure per interposta persona o so-
cietà fiduciaria, più di una lista né possono votare liste di-
verse. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 
di ineleggibilità. Gli amministratori uscenti sono rieleggibi-
li. 
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le 
presentano, devono essere depositate presso la sede della so-
cietà almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'as-
semblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta menzione 
nell'avviso di convocazione. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 
sono depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candi-
dati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti normativa-
mente e statutariamente previsti per le rispettive cariche. 
Con le dichiarazioni sarà depositato un curriculum vitae ri-
guardante le caratteristiche personali e professionali di cia-
scun candidato, con l’eventuale indicazione dell’idoneità del-
lo stesso a qualificarsi come indipendente. 
Le liste, corredate dalle informazioni sulle caratteristiche 
dei candidati, saranno tempestivamente pubblicate attraverso 
il sito internet aziendale. 
La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui 
sopra è considerata come non presentata. 
All’elezione degli amministratori si procede come segue: 
1) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 
di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista, sei amministratori;  
2) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 
numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con 
il quale sono elencati nella lista, quattro amministratori; 
3) dalla terza lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 
numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con 
il quale sono elencati nella lista, due amministratori. 
In caso di parità di voti si ricorrerà al ballottaggio. 
Qualora venga proposta un’unica lista risulteranno eletti gli 
amministratori elencati in tale lista. Qualora vengano propo-
ste solo due liste, dalla lista che ha ottenuto in assemblea 



 

il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine pro-
gressivo con il quale sono elencati nella lista sette ammini-
stratori, mentre dalla seconda lista sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, 
cinque amministratori. 
Per la nomina di amministratori che abbia luogo al di fuori 
delle ipotesi di rinnovo dell’intero consiglio di amministra-
zione, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge e sen-
za osservare il procedimento sopra previsto. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi-
nistratori, si provvede ai sensi dell’articolo 2386 del codice 
civile. Nel caso in cui venga a mancare un amministratore  in-
dipendente, lo stesso è sostituito da persona a sua volta in 
possesso dei requisiti di indipendenza.  
Qualora, per dimissioni od altre cause, venisse a mancare la 
maggioranza degli amministratori, l’intero consiglio decadrà 
dalla carica senza diritto a risarcimento alcuno. Il consiglio 
di amministrazione provvederà alla sollecita convocazione 
dell’assemblea ordinaria per la nomina del nuovo consiglio di 
amministrazione e potrà compiere nel frattempo gli atti di or-
dinaria amministrazione” 
3. di stabilire che le disposizioni di cui al precedente art. 
14, comma 1, dello statuto esplicheranno i loro effetti alla 
cessazione o al momento precedente in cui l’Assemblea deliberi 
l'integrazione a 12 membri del Consiglio di Amministrazione 
attualmente in carica; 
4. di approvare, conseguentemente, il nuovo testo dello statu-
to sociale, formato sempre da 26) articoli, che si trova alle-
gato alla relazione illustrativa degli amministratori, con la 
evidenziazione delle parti eliminate in quello vigente median-
te sottolineatura e delle variazioni apportate in quello pro-
posto mediante scritturazione in grassetto, fatta eccezione 
per quanto riguarda l’art. 14 il cui testo è quello di cui al 
n° 2) che precede." 
Riprende la parola il Presidente e pone in votazione l’ordine 
del giorno deliberativo, chiedendo a chi si trovi in carenza 
di legittimazione al voto, ai sensi degli articoli 120, 121 e 
122 del T.U., di farlo presente. Visto che nessuno interviene 
ritiene non sussistere carenze di legittimazione al voto, dan-
do atto che sono sempre presenti in proprio o per delega nume-
ro 10 (dieci) azionisti rappresentanti n. 26.316.158 (ventisei 
milioni trecentosedicimila centocinquantotto) azioni ordinarie 
depositate ai sensi di legge, sul totale delle n. 32 (trenta-
due) milioni di azioni ordinarie emesse, pari all'82,24% (vir-
gola ventiquattro per cento) del capitale sociale. 
Si passa, quindi, alla votazione per alzata di mano. 
L’ordine del giorno deliberativo è approvato a maggioranza con 
n. 8 (otto) favorevoli per n. 26.316.088 (ventisei milioni 
trecentosedicimila ottantotto) voti 
n. 1 (uno) contrario per n. 20 (venti) voti (Zola Pier Luigi) 



 

n. 1 (uno) astenuto per n. 50 (cinquanta) voti (Fabris Carlo). 
Il nuovo testo dello statuto sociale, firmato dal Comparente e 
da me Notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "B". 
Null'altro essendovi a deliberare l'Assemblea viene sciolta 
alle ore dodici e quaranta. 
Il Comparente dispensa me Notaio dalla lettura dell'allegato 
"A". 
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto scritto da 
persona di mia fiducia, da me letto, unitamente all'allegato 
Statuto, al Comparente che lo approva. 
Consta questo atto di sei fogli di cui occupa pagine venti e 
diciassette righe della presente. 
Firmato: Elio Gabetti - Avv. Sergio Todisco Notaio 






























